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Chi ci legge ha capito da tempo che siamo abbastanza aller-
gici alle feste “commerciali”: da San Valentino alle varie feste 
della donna, mamma, papà, nonni, Halloween e chi più ne ha 
più ne metta. Da sempre crediamo infatti che le manifesta-
zioni di affetto e gratitudine più belle siamo quelle inattese. 
Però non vogliamo fare per forza gli anticonformisti, così 
dedichiamo questo numero alle nostre donne a pochi giorni 
dall’otto marzo. Come ogni anno sarete bombardate dagli 
soliti slogan, servizi, trasmissioni, riflessioni e banalità. Noi ci 
limitiamo ad abbracciarvi tutte, soprattutto quelle che stan-
no lottando contro problemi di ogni tipo, malattie, delusioni 
o dispiaceri: a volte non vi sopportiamo o facciamo fatica a 
capirvi, ma non potremmo proprio vivere senza di voi!!
Il materiale è abbondante e non ci dilunghiamo oltre: buona 
lettura da

Paolo Fongaro e la Redazione di Sovizzo Post

 UN CANTO D’ALLORO 
Dopo aver conseguito la laurea in Scienze dell’Educazione 
nel 2004 e successivamente il Diploma in Canto Lirico nel 
2007, lo scorso 22 febbraio MICHELE FRACASSO ha consegui-
to, presso il conservatorio di Vicenza, la laurea Specialistica 
Rinascimentale (II livello) in canto lirico barocco, discutendo 
una tesi sul canto lirico barocco dal ‘600 al ‘900 con relatore 
la Prof.ssa Patrizia Vaccari.

Ancora complimenti a Michele per i numerosi traguardi 
raggiunti, con l’auspicio che il futuro gli riservi sempre 
bellissime strofe da cantare nel grande spartito della vita. 
Ad maiora!

La Redazione

 EVVIVA 
 SOVIZZO IN MASCHERA! 

Il sole finalmente, dopo essersi nascosto a lungo, ha deciso 
di baciare la giornata di domenica 26 dando un caloroso 
benvenuto all'edizione 2012 del Carnevale di Sovizzo. La 
giornata, che  ha visto  migliaia di persone assistere alla 
sfilata, è stata a dir poco meravigliosa. Il bel tempo ha dato 
un forte contributo all'evento che da mesi l'intero paese di 
Sovizzo stava aspettando, dopo lungo lavoro di preparazio-
ne e organizzazione.
Alla partenza si è creato un lungo serpentone colorato 
e allegro composto da 19 partecipanti iscritti (di cui 17 
carri allegorici), capeggiati dalla banda del paese "Rossini". 
Ci sembra doveroso ricordare tutti: Gruppo Majorettes di 
Creazzo, L'asilo Curti con il carro I Puffi di Curtilandia, 
Elementari Rodari di Tavernelle con il gruppo intitolato 
Scuola Alimentare di Tavernelle: Frutti biologici e cocci-
nelle, Elementari Chiesa di Sovizzo con il carro Super Eroi 
e principesse, Materna di Costo di Arzignano con il carro 
Per fare tutto... ci vuole un fiore, Materna di S. Bortolo di 
Arzignano con il carro Eolo, Gruppo scout di Sovizzo con 
Benvenuti a Springfield, I pirati di Altavilla Vicentina con 
La crisi Nera, Massignan di Altavilla con Auto Amica, Amici 
della Carbonara con Neurolandia, Fa & Disfa di Valli di 
Castelgomberto con Paly Macho, Gruppo di Trissino con 
Squadra speciale coma 11, I giovani di Montemezzo con 
In tempo di crisi i giovani spaca la musina, Amici di Valli di 
Castelgomberto con Vacca Manovra, Giovani di Colle e Vigo 
con Remember Boom, I becilli dei colli con il carro Su Paia, 
I grumi di Castelgomberto con il carro Lego, La materna 
di Cereda con Amico Pinocchio ed infine la Materna di 
Montecchio Maggiore con il carro Arca di Noè.
La  giuria artistica ha assegnato il Trofeo del Carnevale di 
Sovizzo come carro vincitore alla meravigliosa Arca di Noè 
della scuola materna Dolcetta di Montecchio Maggiore. La 
vittoria è stata strappata per poco al carro altrettanto bello 
della scuola materna di Cereda che ha allietato il pubblico 
con la loro balena e con una bellissima coreografia. Il premio 

come gruppo più bello è stato vinto dall'asilo Curti. Infine 
quest'anno è stato deciso di assegnare anche il premio come 
carro più originale e divertenete al gruppo Amici di Valle di 
Castelgomberto con la consegna di un assegno goliardico 
per la fantomatica cifra di 4 palanche!!!!
Un grazie a tutti per la divertente e allegra giornata, al 
direttivo della Pro Loco e a tutti i suoi collaboratori e al 
gruppo Alpini di Tavernelle e Sovizzo che in ogni occasione 
si mettono a disposizione con grande spirito di partecipa-
zione. Unico neo: è mancata la visibilità di una così bella 
manifestazione sulle tv locali. L'anno prossimo ci auguriamo 
di trovare degli sponsor che ci consentano di pagare il costo 
del loro intervento.
Guardiamo quindi già al futuro, con l’impegno di migliorarci 
ancora, magari in sinergia con la Pro Loco di Creazzo facendo 
sfilare i carri al sabato pomeriggio a Creazzo e la domenica 
a Sovizzo. 
Ancora grazie ed un abbraccio a tutti, con ancora in bocca il 
buon sapore di una giornata davvero indimenticabile!

La Pro Loco di Sovizzo
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 BENVENUTO NICOLA! 

“I nonni Renato e Clara con la nipote Giorgia annunciano 
con gioia la nascita del fratellino NICOLA DE MANI che ha 
coronato il sogno di "famiglia" della mamma Luisa e papà 
Luca.”

Proprio a pochi giorni dalla prossima “Piccola Sanremo” 
ed in concomitanza con i festeggiamenti per i primi 40 
anni dell’UC Sovizzo, abbracciamo di cuore il suo presi-
dente - l’amico Renato Finetti - e la sua bella famiglia. 
Dopo altrettanto belle maglie rosa, ora i loro sorrisi si 
tingono d’azzurro: colori meravigliosi che auguriamo 
continuino a lungo a dipingere di felicità la vita di questi 
nostri amici. Ad multos annos !!

La Redazione

 NEVICAVA COL SOLE… 

Avevamo chiesto al Leader Eterno qualche riga per 
ricordare il lietissimo evento, ma l’Ufficio Stampa di Sua 
Eccellenza Giacomo Senzaltro ha gentilmente declinato 
l’invito, forse a causa di emozioni ancora troppo tumul-
tuose per essere riassunte in poche frasi.
Nevicava col sole mentre Cristiana Sinico ed Ivano 
Sostizzo diventavano una famiglia davanti a Dio ed i 
loro cari: perfino il cielo li abbracciava con un’atmosfera 
semplicemente eccezionale. Gli sposi erano bellissimi, 
soprattutto nella gioia trascinante dei loro sguardi. 
Indimenticabile la cerimonia, emozionante e davvero 
sentita,  a cominciare da una sposa sfavillante accompa-
gnata all’altare “dai suoi uomini”: il fratello Marco e papà 
Gianfranco. Proprio quest’ultimo merita una menzione 
del tutto particolare: il nostro Homo Sinicus - strana-
mente di poche parole per il turbine di emozioni - si 
distingueva infatti per la straordinaria, regale eleganza. 
Alfonso Signorini lo sta contattando per la redazione 
“Moda e Tendenze” di “Chi”… Più di qualcuno osservava 
poi come il buon Gianfranco abbia dato in sposa la sua 
primogenita ad un bel giovane il cui cognome fa rima 
con Sovizzo: un segno del destino!? Di certo è che tutto 
il paese si unisce al nostro “evviva gli sposi”, in unico 
abbraccio per amici carissimi che primeggiano nello 
speciale album di famiglia del nostro cuore. Ad multos 
annos!! 

Paolo e la Redazione

A.F.V.P.F.S.C.D.



 STORIA 
 DI UN DISTRIBUTORE 

Chiediamo cortese ospitalità a Sovizzo Post per fare delle 
precisazioni a proposito del distributore sorto in Via Roma 
ai confini con Creazzo. Quanto emerso, infatti, da articoli 
recenti o passati, da volantini o interrogazioni, non corri-
sponde a esatta informazione ed è quindi giusto fornire 
dati precisi.
La previsione di realizzare un distributore nell’area in esame 
risale all’approvazione del PRG vigente, ovvero maggio 
2002, per espressa previsione dell’art. 36 delle norme tecni-
che del PRG stesso. Il fatto che in quella posizione dovesse 
sorgere un distributore era circostanza nota al proprietario 
dell’area (che negli anni 2006-2008 ha venduto molti lotti 
residenziali nelle immediate vicinanze), nonché agli ammini-
stratori e ai professionisti che hanno adottato e/o proposto 
osservazioni al PRG del 2002. A questo proposito, nessuna 
delle 60 osservazioni al PRG pervenute (per la cronaca: il 
PAT adottato il 15 novembre scorso ne ha avute 46) era 
specifica contro il distributore stesso, ma alcune facevano 
genericamente riferimento alla necessità di “non edificare” 
in quell’angolo della Valdiezza. In realtà la questione “distri-
butore in Valdiezza” è di più vecchia data. Il 15-5-1995 una 
ditta locale fa richiesta di trasferire gli impianti in un’area 
a est del paese, verso Creazzo. L’Amministrazione in carica 
Ruffini risponde ammettendo l’impianto, ma facendo capire 
la necessità di una diversa  ubicazione. Visto l’esito negativo 
della ricerca di zone alternative, la ditta il 22-9-1995 presenta 
un nuovo progetto con una superficie coperta ridotta da 
mq. 316 a mq. 170. Tale impianto viene respinto dall’asses-
sore di competenza in data 15-11-1995 per “la previsione 
di volumi esorbitanti”. Il 17-1-1996 viene allora presentato 
un altro progetto con un’ulteriore riduzione a mq. 81 della 
superficie coperta; nel frattempo il 29-2-1996 il Consiglio 
Comunale adotta una variante al P.R.G. per “la tutela dell’in-
tegrità paesistica delle aree vallive Onte e Diezza” ed in con-
seguenza il 17-6-1996 l’Amministrazione sospende la richie-
sta della ditta richiedente in attesa del parere della Regione, 
che in data 9-12-1996 approva la variante. La ditta che aveva 
chiesto di realizzare un nuovo distributore presenta allora 
un ricorso al TAR del Veneto chiedendo l’annullamento 
della delibera di Consiglio ritenuta “strumentale” (in gergo 
giuridico: atta ad impedire la realizzazione di un distributore 
nella zona in esame). La questione è tuttora pendente in 
Consiglio di Stato ed il risarcimento richiesto al Comune 
ammonta ad oltre dodici milioni di euro. 
Ma continuiamo con il resto della vicenda. Il 14-12-2000 
l’Amministrazione Peruz, dopo aver revocato la variante del 
predecessore, adotta una nuova variante generale al P.R.G., 
successivamente approvata con qualche modifica e tuttora 
vigente. In base a tale Piano Regolatore si impostano le 
lottizzazioni durante l’Amministrazione Peruz e si attuano 
durante l’Amministrazione Vignaga. 
In data 17-12-2010 all’attuale Amministrazione è presentata 
una nuova domanda per la costruzione di una stazione di 
servizio carburanti. Il permesso di costruire viene rilasciato il 
20-4-2011 dopo approfondita istruttoria ed acquisizione dei 
pareri degli enti chiamati ad esprimersi: VI.abilità s.p.a., ASL, 
Acque Vicentine s.p.a., Vigili del Fuoco. L’ambito in cui è stato 
realizzato il distributore ricade fuori da quello vincolato 
paesaggisticamente, pertanto non è stato possibile imporre 
interventi di mitigazione dell’impianto rispetto al contesto, 
in quanto non previsti per normativa. A conferma di questa 
impossibilità, basta considerare il fatto che le prescrizioni 
impartite dalla Soprintendenza di Verona, che hanno por-
tato al ridisegno della lottizzazione, non dicono nulla sulla 
previsione di realizzare un impianto di carburanti, proprio 
perché la stessa Soprintendenza non aveva possibilità d’in-
tervento, essendo l’area fuori dal vincolo paesaggistico. 
Alla ditta che ha realizzato il distributore è stato chiesto 
tutto quello che era di competenza dell’Amministrazio-
ne, consentito dalla legge, per la sicurezza e l’estetica; in 
aggiunta è stato chiesto di piantumare attorno all’impianto 
e di mitigare i colori tipici del logo, richieste fatte dall’Ammi-
nistrazione in un incontro davanti ai residenti della lottizza-
zione. La ditta ha mantenuto parzialmente le sue promesse, 
promesse fatte (ahimè) senza obbligo normativo, ma solo 
per mantenere buoni rapporti con l’Ente e la popolazione 
stessa.  

Se questa Amministrazione avesse potuto scegliere, certo 
non avrebbe dato la possibilità di realizzare un distributore 
in quel luogo. Ma amministrare vuol dire, purtroppo, non 
solo usare il buon senso, ma innanzi tutto applicare e richie-
dere il rispetto di quanto previsto esclusivamente dalle nor-
mative di riferimento. Allo stesso modo amministrare vuol 
dire essere chiamati a subire scelte compiute da altri senza 
avere la reale possibilità di modificarle o essere consapevoli 
dei rischi a cui si sottopone l’amministrazione comunale 
prima di adottare qualsiasi variante urbanistica. Quanto poi 
alle simpatiche “leggende metropolitane” che circolano in 
paese su presunti benefici economici del distributore, occor-
re precisare che l’Amministrazione non ha introitato nulla 
dalla sua realizzazione, né ha nulla a che fare con l’impianto 
la prosecuzione della bretella in Valdiezza (la cui variante 
di progetto è a buon punto), che dipende invece solo dalla 
risposta positiva alle nostre sollecitazioni della Provincia, 
che ha sbloccato dal Patto di Stabilità la realizzazione 
dell’opera modificando il progetto e accogliendo il nostro 
contributo di 50.000 euro.
Un saluto cordiale ai lettori ringraziando dell’attenzione

Il Sindaco e la Giunta

 DISCARICHE 
 A CIELO APERTO 

Ho letto su Sovizzo Post del 28 gennaio l’articolo “La 
Carbonara che non c’è più” a firma del Prof. Guido Bernaso, 
così mi sono preso la briga di fare una passeggiata in 
Carbonara, arrivando fino alla fontana descritta alla foce del 
torrente Mezzaruolo, sempre nel territorio di Sovizzo. Il pro-
fessore descrive la fontana ed il campo vicino con aggettivi 
tenui, dipingendo il tutto come un ambiente deturpato: la 
mia opinione invece è che lì è tutta una discarica! La vecchia 
fontana è distrutta e praticamente non esite più: è stata 
devastata per lasciare posto ad un enorme buco. Ma nel 
campo vicino ci sono cisterne abbandonate, ferro vecchio, 
legno, mattoni ed una concimaia coperta da un telo… È 
incredibile che nel 2012 esistano ancora situazioni di questo 
tipo, soprattutto pensando che materiale di questo tipo 
si può portarlo gratuitamente all’ecocentro, senza abban-
donarlo nei campi: invece ci sono ancora persone che si 
permettono di rovinare l’ambiente!
Vorrei poi dire al proprietario del campo che l’acqua, e 
soprattutto le fontane, sono di tutti, un bene naturale 
che nessuno può far proprio o peggio ancora rovinarlo. 
Personalmente ho inviato già una segnalazione alla forestale 
perché intervenga per rimettere ordine e pulizia.
Infine, se non bastasse, ritornando a piedi verso Sovizzo 
Colle ho pure notato, in mezzo al monte a fianco della stra-
da, un’altra discarica di calcinacci e scarti di materiale edile: 
mi spiace veramente tanto per quello che ho visto!

Aldo Perrone 

 U.C. SOVIZZO: 
 I SUOI PRIMI 40 ANNI 

Torna il mese di Marzo e con esso la primavera. A Sovizzo si 
respira nuovamente aria di Sanremo e per i cultori delle due 
ruote questo significa una cosa sola: la “Piccola Sanremo”, la 
classica riservata ai dilettanti fatta di passione, spettacolo 
ed emozioni.
Una autentica festa del ciclismo, quella che rappresenta la 
grande tradizione portata avanti per quattro decenni dagli 
uomini dell'UC Sovizzo e che si ripeterà puntuale il prossi-
mo 25 marzo. Il sodalizio fondato nel 1972 da un gruppo 
di appassionati capitanati da Aldo Bolzon, si riuniva nei 
primi anni con fare “carbonaro” sotto i tigli dell’Onte in cui 
compariva a caratteri cubitali un cartello che recitava “Qui si 
parla solo di ciclismo”. E in quei tempi gli argomenti non ver-
tevano solo su Van Looy, Pambianco o Charly Gaul: dispute 
infuocate e commenti tecnici coinvolgevano le gesta di eroi 
caserecci come Gino e Marcello Andriolo, Tiziano Cementin, 
Carlo Tecchio, Mario Cavaliere, Giorgio Bassanese, Toni Dore.
Sin dal primo dopoguerra a Sovizzo si organizzavano corse 
ciclistiche in linea (chi ricorda la vittoriosa galoppata di 
Bagnara?). Con un esiguo contributo del Comune, alcuni 
appassionati rastrellavano una colletta fra la popolazio-
ne per improvvisarsi poi direttori di corsa, addetti all’or-
dine, autoscopa, nonché staffetta motorizzata (Vespa di 
Cavaliere e Lambretta di Spillere). Aldo Bolzon, Franco 
“Sochi” Faggionato, il maestro Fiorindo Fanton, Enzo Nicolin, 
i fratelli Andriolo e qualche altro animavano negli anni 
sessanta le manifestazioni ciclistiche sovizzesi, che avevano 
luogo, di norma, il giorno dell’Assunta, con grave disap-
punto di don Emilio che dal pulpito tuonava, in una chiesa 
semideserta, contro i giovani che, anziché inginocchiati 
davanti al Santissimo nelle funzioni vespertine, attendevano 
assiepati lungo il percorso il transito dei corridori. Per fare le 
cose in regola gli appassionati si appoggiavano a qualche 
Società ufficiale (Lonigo, Trissino, la Grappa Schiavo), fino a 
quando non venne fondata l’Unione Ciclistica Sovizzo, che 
per qualche anno gestì anche una squadra di dilettanti tutta 
sua (meccanico ufficiale e sponsor era Adriano Chiementin). 
Di un campioncino locale degli anni sessanta, l’indimentica-
to Antonio Cremon, prematuramente rapito alla famiglia e 
allo sport da un tragico incidente,  troneggia ancora in molti 
esercizi ed in molte sedi associazionistiche la foto ricordo. 

 ATTENTI AL CANE? NO… 
 ATTENTI AL PADRONE! 

Una domenica, passeggiando lungo il Parco Retrone nel 
quartiere Ferrovieri di Vicenza, ho letto il messaggio che 
qui riporto fedelmente: “Ti faccio compagnia, mi faccio 
coccolare e ti coccolo, ti faccio le feste, ti proteggo. Lo so che 
mi vuoi bene, ma allora non fare che la gente che passeggia 
o gioca in questo splendido parco mi dia del bastardo per-
ché tu non raccogli la cacca che io faccio. Il parco è un bene 
di tutti, da tenere pulito ed usufruibile da bambini, uomini 
ed animali. Dimostrami il tuo affetto e fa in modo che io 
sia benvoluto ed accettato facendo tu quello che io non 
riesco a fare: pulire!”. Procedendo nella mia passeggiata, 
che si è protratta lungo i marciapiedi che da S. Agostino 
riportano alla zona dei Ferrovieri, ho constatato con 
piacevole stupore una situazione di rispetto e pulizia: 
nessun escremento a terra! L’unico cane che ho visto 
defecare per strada aveva una padrona, una giovane 
ragazza, munita del necessario sacchettino.
Inevitabile per me pensare ai marciapiedi di Sovizzo, 
paese in cui ho scelto di vivere perché “ancora a portata 
d’uomo”. Paragonandolo, però, al quartiere vicentino 
sopra citato, mi rammarico del triste confronto: a Sovizzo 
non posso assolutamente permettermi di camminare 
a testa alta, perché sicuramente incapperei in qualche 
spiacevole sorpresa. Credo sarebbe un’impresa difficile 
riuscire ad individuare qualche marciapiede indenne 
dai ricordini che i padroni dei cani lasciano, a dispetto 
di tutti! 
Mentre un tempo potevo lamentarmi senza sapere cosa 
volesse dire “possedere un cane”, ora che ne ho uno 
sono testimone del fatto che non costa alcuna fatica por-
tare con sé un sacchetto e raccogliere quanto prodotto, 
senza sporcarsi le mani, con il solo compito di cercare 
un cestino dei rifiuti dove gettare il tutto, debitamente 
legato. Nel caso in cui si scordasse il sacchetto, ci sono 
dei distributori sempre molto forniti, con relativo con-
tenitore per la raccolta dei rifiuti. Da madre quale sono, 
però, sento ancor più il dispiacere di così poca educazio-
ne da parte dei miei colleghi “padroni di cani”, perché a 
causa loro non posso godermi un pomeriggio al parco 
con mia figlia senza dover legare all’esterno il nostro pic-
colo amico. Confido ancora che un giorno la progettata 
“area cani” del parco di Tavernelle sarà compiuta, anche 
se il cartello di “Divieto di accesso ai cani” mi fa temere 
che rimanga solo un sogno…
Credo di poter concludere sperando che i lettori riflet-
tano sul messaggio che ho riportato e sull’importanza 
del rispetto degli ambienti comuni. Un invito farei anche 
a quei semplici cittadini che, qualora vedessero dei 
“trasgressori di norme di buona convivenza”, avessero la 
sensibilità di ammonire il padrone irrispettoso.

Federica Vignaga

Questa è via 4 Novembre che molti cittadini avranno 
riconosciuto... ma che però, troppo spesso, viene lasciata 
in balia di persone che non conoscono la buona educa-
zione. Si dovrebbe mettere un cartello con il divieto di 
far lordare i propri cani sul marciapiede e con l'obbligo 
di raccogliere, caso mai, quanto prodotto dal proprio 
animale che, evidentemente, colpa non ha...
Le aiuole che si intravvedono nella foto (sono tre nel 
marciapiede in questione) abbondano di tale materiale 
e vien da pensare che la maleducazione dilaghi. C'è da 
dire che per i proprietari di cani non è prevista alcuna 
area adibita a tale scopo,  ad esempio un bel campo dove 
lasciare scorazzare felici i quadrupedi. Sarebbe una cosa 
davvero impossibile?

Mirca Lucato

Nuova apertura negozio di bici

A Sovizzo in VIA DEGLI ALPINI
dietro gli scavi archeologici fronte farmacia

Si effettua vendita e riparazione.
Bici 2011 e vari usati a prezzi interessanti
per info: sovizzo@pianetabike.it

Bici a 360° anche su ordinazione
Contatto Facebook: Schiavo Manuel “Pianetabike-Sovizzo”

Tel.: 349 6625221 · www.pianetabike.it

PORTATECI QUESTA COPIA DI SOVIZZO POST:
RICEVERETE UNO SCONTO DEL 10%!!



Con l’inizio degli anni settanta una sempre più accurata 
organizzazione aveva soppiantato la ruspante improvvisa-
zione originaria, e anche la corsa sovizzese acquistava di 
anno in anno importanza e notorietà in campo nazionale, 
sino a diventare la classica di primavera nel panorama 
dilettantistico italiano. Per i direttori sportivi delle squadre 
di tutta l’Italia settentrionale divennero familiari figure 
come quella di un rubicondo Enzo Nicolin a contrattare gli 
ingaggi o quella dello speaker Fiorindo Fanton a fare da 
apricorsa appollaiato con il megafono sulla vecchia Ford 
di Sergio Chemello o sul furgoncino di Giuseppe Peruffo. A 
scorrere l’albo d’oro della corsa, rileviamo numerosi nomi 
che poi avremmo trovato nelle classifiche di vari Giri, Tour, 
Vuelta, Mondiali e Olimpiadi: Algeri, Pianegonda, Baldato, 
Chiappucci, Cenghialta, Figueras, Basso, Bossoni, Bruseghin, 
Lorenzetto, Ballan e Modolo. Nomi oggi divenuti illustri che, 
uniti a quelli di Agostino Andriolo, Enrico Nogara e Renato 
Finetti, impegnati negli anni alla guida della macchina 
organizzativa, hanno scritto la storia della Piccola Sanremo 
giunta alla 46^ edizione e della Uc Sovizzo che proprio 
quest'anno spegnerà le 40 candeline.
Anche se questi tempi non sono i migliori per i bilanci di 
enti locali e di aziende private, uno sforzo è stato fatto per 
consentire che si svolga ancora una volta questa tradizio-
nale corsa, fiore all’occhiello della vecchia Sovizzo, mani-
festazione che ha peraltro giustificato una Stella al merito 
sportivo assegnata dal Coni all’Unione Ciclistica Sovizzo. 
Quarant’anni di vita per la società che negli anni ha proposto 
una miriade di iniziative tra cui spiccano l'Arena d'oro, il pre-
mio che nel corso degli anni 90 ha premiato i dilettanti più 
forti del Triveneto, la Gincana che dal 2005 insegna l'educa-
zione stradale ai ragazzi delle scuole elementari di Sovizzo e 
la Teenagers Sovizzo, manifestazione nata nel 2008 riservata 
agli esordienti che proprio quest'anno assegnerà i titoli di 
Campione Provinciale di Vicenza per la categoria.
Una società che ha saputo rinnovarsi rimanendo al passo 
con i tempi, l'Uc Sovizzo, che dal 2007 è sbarcata anche sul 
web con il sito ufficiale www.ucsovizzo.it  e che da mesi sta 

preparando la 46^ edizione della Piccola Sanremo ormai 
pronta ad essere svelata. Il vernissage, che ufficializzerà 
tutti i dettagli della classicissima per elitè e under 23 si 
terrà sabato 10 marzo a partire dalle 9.30 nelle splendide 
stanze di Villa Curti a Sovizzo (VI).  Sarà questa l'occasione 
per iniziare i festeggiamenti per i primi 4 decenni di vita del 
sodalizio berico.

Ufficio Stampa - www.ucsovizzo.it

 BRAVI RAGAZZI! 
Come già annunciato anche da alcuni articoli apparsi sul 
giornale di Vicenza, sono stati recentemente comunicati 
ai vari istituti scolastici della nostra provincia gli esiti delle 
prove "Invalsi", somministrate a livello nazionale (nel maggio 
2011) alle classi seconde e quinte della scuola primaria e alle 
terze della scuola secondaria di primo grado. Molti istituti 
vicentini sono stati premiati dai dati Invalsi, come pure l'I.C. 
di Sovizzo, che ha ottenuto soddisfacenti risultati, sia per 
quanto riguarda la scuola primaria, sia per la secondaria di 
primo grado. Dato che, dall'anno scorso, l'esito della prova 
a cui sono stati sottoposti gli esaminandi di terza media 
contribuisce al voto di licenza, a titolo di esempio riportiamo 
proprio i risultati ottenuti dalle classi uscenti del nostro isti-
tuto. Per la prova di italiano, è stato totalizzato un punteggio 
medio di risposte corrette del 78,6%, ben al di sopra di 
quello nazionale (66,3%), del Nord-Est (71,6%) e del Veneto 
(72,3%). Anche nella prova di matematica le classi terze 
hanno ottenuto un punteggio medio di risposte corrette 
molto buono: 65,1%, contro il 56,1% della media dell'Italia, 
60,7% del Nord-Est e 61,1% della regione Veneto. L'Invalsi 
non rende pubblici gli esiti delle prove dei singoli istituti, ma 
si limita a comunicarli alle scuole, pertanto è possibile pren-
dere visione dei dati complessivi sul sito del nostro istituto, 
all'indirizzo www.icsovizzo.it. 

I.C.Sovizzo

 TANTI AUGURI! 
Quest’anno il coro “Armonia del Colle” (l’ex “Coro Giovani 
Sovizzo Colle”) festeggia i suoi primi 20 anni di attività. Per 
l’occasione stiamo preparando una serata musicale prevista 
per la metà di maggio: nei prossimi numeri vi forniremo 
maggiori dettagli.
In questa fase di organizzazione ci rivolgiamo a tutte le per-
sone che ne hanno fatto parte: chi da sempre e chi per brevi 
o lunghi periodi. Vogliamo infatti coinvolgere tutte le voci 
che hanno reso indimenticabili questi vent’anni di musica ed 
amicizia. Vi invitiamo quindi a contattare quanto prima Silvia 
Belloro (al 333 4038736): vi aspettiamo… tutti!

Il Coro “Armonia del Colle”

 UNITà PASTORALE: IL SITO 
Ho ascoltato diverse omelie del nostro parroco, che ho tro-
vate molto interessanti. Il problema, invece, per me è stato 
quello di trovare tracce tangibili di quelle parole. Volevo 
avere a disposizione i testi di quelle omelie, per poterli rileg-
gere e approfondire quelle riflessioni. 
Qualche giorno fa qualcuno, di cui purtroppo non ricordo 
il nome, mi ha suggerito che “on-line” col mio computer 
avrei potuto rileggere quelle parole ascoltate giorni e giorni 
prima. Una notizia bellissima! 
Infatti ora posso leggere e rileggere tutto quello che mi 
interessa; mi basta entrare nel sito: www.upsovizzo.it  per 
consultare, ma anche potersi registrare (accesso riservato 
tramite Login). Con la registrazione si possono consultare: 
omelie, “La voce dei colli e del piano”, materiale dei cori; 
è poi possibile iscriversi alla Newsletter. Se invece non si 
è registrati si possono liberamente consultare: la sezione 
dedicata ai viaggi, i verbali dei Consigli Pastorali, documenti 
vari, attività del Gruppo Missionario, filmati… e tante altre 
informazioni riguardanti la vita della nostra Parrocchia. Ora 
che lo sapete anche voi... Buona navigazione! 

Mimmo Bracco

 CENA ETNICA: 
 TERZA EDIZIONE 

Anche quest'anno, l'associazione Donna Incontra in collabo-
razione con L’associazione Zanantsika Onlus ha il piacere di 
proporre a tutte le donne una serata culinaria con specialità 
del Madagascar. In questa particolare occasione avremo 
l’opportunità di apprezzare sapori tipici di terre lontane e 
di approfittare di un ricco mercatino dagli oggetti più carat-

teristici e rappresentativi di quel paese. Insieme potremo 
trascorrere momenti di piacevole condivisione all’insegna 
dell’amicizia, senza trascurare le necessità del prossimo che 
andremo ad aiutare devolvendo i proventi a sostegno delle 
donne del Madagascar. Vi aspettiamo numerose: la cena 
si terrà venerdì 16 Marzo alle ore 19.45 presso la “Casa del 
Giovane” (vicino alla chiesa) a Tavernelle di Sovizzo. Serata 
su prenotazione: rivolgersi alla sede di “Donna Incontra” 
presso Primavera '85 - Casa Roncolato in via 4 Novembre 
nei giorni di Martedì 6 marzo dalle 19,30 alle 21,00 e giovedì 
8 marzo dalle 17,30 alle 19,00. Per informazioni: Barbara 
328/6652005 – Stefania 347/8351850 (solo pomeriggio).

Associazione  Donna Incontra 

 IMPERDIBILI SPAKAMASELE! 

Sono stati semplicemente straordinari. E non è una 
frase fatta: è una costatazione di fatto. Anche chi non 
calca le scene di un palcoscenico può facilmente intuire 
l’immensa mole di lavoro necessaria ad imbandire uno 
spettacolo di oltre due ore. E che spettacolo: contributi 
multimediali, splendidi costumi e scenografie, una raffi-
ca di sketch irresistibili, il tutto condito dal sapore mera-
viglioso dell’amicizia, dell’allegria e della solidarietà.
“Cambia canale” è stato un successo clamoroso. Come 
davvero commovente è stata la generosità del pub-
blico in favore dell’ANFICS, associazione che si occupa 
di malattie rare per cui non vi è alcuna assistenza o 
particolare riconoscimento, patologie che interessano 
da vicino amici e famigliari dei protagonisti di questa 
bella avventura. Ma chi sono gli Spakamasele? Di che si 
occupa l’ANFICS? Dedicheremo loro tutto lo spazio che 
meritano nel prossimo numero.
Ci spiace per chi non c’era. Anche perché non è facile 
descrivere questo gioiellino del teatro amatoriale di 
casa nostra: uno spettacolo che va semplicemente visto 
e goduto. L’auditorium era strapieno, ma tante persone 
– per motivi diversi – non hanno potuto partecipare 
alla prima. Anche per questo – letteralmente a furor di 
popolo – gli Spakamasele replicheranno lo spettacolo 
il prossimo sabato 10 marzo alle 20.30 presso l’audito-
rium delle scuole elementari. Una occasione imperdibile 
per trascorrer assieme una serata in autentica allegria. 
L’ingresso è come sempre libero, anche se non manche-
ranno pure per la replica delle concrete occasioni di soli-
darietà. Vi invitiamo a partecipare: provare per credere!

La Redazione

 NOTIZIE DALLO SPORTELLO 
Nuovo servizio a sostegno degli alunni in difficoltà 
scolastiche
A breve sarà attivato un servizio di sostegno scolastico, 
per i ragazzi della scuola secondaria di primo e secondo 
grado, che avranno bisogno di approfondire lo studio 
personale in una o più discipline scolastiche. L’attività  
prevede il recupero di qualsiasi materia scolastica per 
uno, massimo due alunni, contemporaneamente (se 
hanno lo stesso programma scolastico) , grazie all’aiuto di 
personale qualificato. Il servizio si svolgerà presso i locali 
dell’Associazione Onlus “Sportello di Coordinamento 
delle Attività Sociali”. Modalità, date e orari saranno con-
cordati personalmente con i responsabili dell’iniziativa 
nei giorni di lunedì dalle ore 9.00 alle 12.00 e giovedì 
dalle 17.00 alle 19.00 presso la ex sede dei  vigili c/o 
municipio di Sovizzo. Per chiedere informazioni e per 
le iscrizioni contattare: la responsabile del progetto, 
dottoressa Federica Galvanin, (cell. 3471107318) oppure 
il presidente, Lucilla De Nale, (cell. 3477661103) o recarsi 
presso lo Sportello (vedi orari sopra indicati). 

Il social computer point: una grande opportunità
Il servizio, gestito da volontari esperti,  aperto il lunedì 
e sabato dalle 9 alle 12 e il martedì e giovedì dalle 17 
alle 20, sta offrendo da più di otto mesi alla cittadinanza 
delle imperdibili opportunità: il sabato dalle 9 alle 11  
lettura guidata on-line dei quotidiani; il lunedì dalle 9 
alle 12 accesso guidato a internet: come fare una ricerca; 
il martedì e giovedì  come scrivere un documento o man-
dare una e-mail. Da novembre 2011 sono stati proposti 
anche  due  corsi gratuiti  di informatica di base (primi 
rudimenti di informatica, creare un documento, una 
cartella, scrivere, copiare, incollare), il martedì dalle 18.30 
alle 20.00 e il sabato dalle 10.30 alle 12.00, che hanno 
riscontrato un altissimo gradimento da parte delle 20 
persone  iscritte. Visto il grande interesse e soprattutto la 
sempre più incalzante necessità di sapersi disimpegnare  
nel mondo dell’informatica, lo Sportello ha potenziato 
la sua proposta offrendo da Febbraio 10 lezioni gratuite 
di alfabetizzazione informatica, a nuovi iscritti,  mentre 
agli assidui pionieri del primo corso è stata data la 
possibilità di approfondire e consolidare, con altre 10 
lezioni, quanto appreso. Quindi altre 20 persone si stan-
no cimentando in questo mondo virtuale, ma molte altre 
stanno chiedendo di poter essere inserite. I corsi appena 
partiti sono al completo e pertanto si pensa di iniziare 
un nuovo corso base dopo Pasqua. Chi fosse interessato  
faccia richiesta di iscrizione presso lo Sportello nei giorni 
di apertura.

Lo Sportello di Coordinamento 

COCCOLATI DALLA TRANQUILLITÀ
ED I MIGLIORI SAPORI

DELLE SPLENDIDE COLLINE DI SOVIZZO
Via Costamaggiore,10 - 36050 Sovizzo (VI)

tel. 0444 551012 - www.alcolle.it



 DONNA 
A pochi giorni dalla prossima festa della donna pubbli-
chiamo alcuni versi che ci sono stati inviati per l’occasione 
da Renzo Giordani. Un omaggioall’altra metà del cielo….

Sei il fiore più bello / del giardino dell’amore
Profumi di gelsomino / e di rosa rossa
Sei la stella più luminosa / del cielo incantato
Profumi di corallo / e di rosa rossa
Sei un ricamo / sei una carezza / sei un dolce sussurro
Profumi di viola / e di rosa rossa
Sei il  palpito di colore / dell’arcobaleno
Profumi di mimosa / e di rosa rossa
Sei l’angelo bianco / dei miei sogni d’amore
Profumi di rugiada / e di rosa rossa

Renzo Giordani

 FestA DellA DONNA 
L’Assessorato alla Cultura del Comune di Sovizzo e la 
Biblioteca Civica propongono lo spettacolo musica-
le “Neruda canta le donne”, a cura dell’Associazione “La 
Manifattura”, venerdì 9 marzo alle ore 20.45. auditorium 
delle scuole elementari di Sovizzo. L’ingresso è libero.

Gli organizzatori 

 CAsPIteRINA… ROBIN HOOD! 
"Caspiterina! Teatro per bambini" è lieto di invitarvi allo 
spettacolo: "Robin Hood"! Domenica 04 Marzo 2012 alle ore 
16:00, presso il "Teatro Lux" di Castelgomberto (VI). È l'ultima 
occasione per vedere questa rappresentazione prima della 
prossima avventura che ci vedrà impegnati con un altro 
spettacolo. Ingresso € 4,00 per gli adulti, € 3,00 per i bambini: 
l'intero ricavato sarà devoluto alla Scuola Materna "S.Nicola" 
di Creazzo e alla Scuola Materna di Castelgomberto, oltre 
che per opere di beneficienza. Non mancate! Vi aspettiamo 
tutti! E passate parola ai vostri amici.... Il Gruppo Genitori 
della Scuola Materna San Nicola". Ci piacerebbe che anche 
gli abitanti di Sovizzo avessero la possibilità di sapere di 
questo nostro spettacolo per bambini e magari di poter 
venire, vista la vicinanza con Castelgomberto! Vi aspettiamo

Lisa per Il Gruppo Genitori San Nicola

 BRINDIsI AlPINI 

Si è conclusa in modo particolare l’ultima riunione del 
Direttivo del Gruppo Alpini di Sovizzo: a far visita alla sede 
sono capitati Niceta Verona con il figlio Daniel, discendenti 
del sovizzese Angelo Verona emigrato in Brasile nel 1878, e i 
novelli sposi Cristiana Sinico e Ivano Sostizzo, entrambi figli 
di Alpini. I “brasiliani” sono venuti a rinsaldare i vincoli di 
amicizia che dagli inizi degli anni novanta li legano alla terra 
di origine dei loro avi, mentre la coppia fresca di matrimonio 
ha voluto, prima di partire per il viaggio di nozze, ringraziare 
l’apprezzata partecipazione delle Penne Nere sovizzesi alla 
loro festa. La rimpatriata è stata una felice occasione di 
incontro completata con uno scambio di doni ed un dove-
roso brindisi augurale.

Gruppo Alpini Sovizzo

 GIORNAtA eCOlOGICA 
 CON GlI AlPINI 

Come è consuetudine, anche quest’anno il Gruppo Alpini 
Sovizzo, in collaborazione con l’Amministrazione Comunale, 
promuove la “Giornata ecologica” per il pomeriggio di saba-
to 10 marzo: una perlustrazione in zone predeterminate del 
territorio comunale, in particolare quelle predisposte all’ab-
bandono incontrollato di rifiuti, con recupero del materiale 
rinvenuto e rilevazione di eventuali situazioni critiche. Per 
chi volesse unirsi alle Penne Nere, l’appuntamento è alle ore 
13.45 in Piazza Manzoni.

Gli organizzatori

 tRIBUtO A MINA 
Sabato 4 Febbraio si è tenuto un concerto, presso l’auditorio 
delle Scuole Elementari, “Tributo a Mina” con la partecipa-
zione del gruppo musicale “EraMazzini”. La manifestazione 
ha avuto una presenza notevolissima di pubblico che ha par-
tecipato con attenzione ed entusiasmo alle interpretazioni 

di numerosi brani che hanno segnato la storia della musica 
italiana, interpretati in modo magistrale dalla cantante 
Marzia Rigolon.
Vogliamo porre un sentito ringraziamento all’Amministra-
zione Comunale ed all’Assessore Giancarlo Rigoni grazie 
anche ai quali è stato possibile organizzare questa serata; 
tra le finalità della stessa c’era anche quella di raccogliere un 
contributo da devolvere a una famiglia di Sovizzo per una 
necessità di carattere medico. Alla fine sono stati raccolti 
390,00€. Ringraziamo sinceramente tutti coloro che hanno 
con generosa sensibilità voluto dare un segno di partecipa-
zione tangibile ai bisogni della nostra comunità.

Paolo Frigo

 tORNA lA sCORRIDA!! 
Sabato 1° giugno 2012 torna la Scorrida a Sovizzo! Sai can-
tare, sai recitare, sai ballare? Allora non puoi assolutamente 
perdere l'occasione di esibirti davanti al miglior pubblico 
di sempre! Se poi ritieni di non saper fare nulla di tutto ciò, 
tanto meglio! Sei la persona che stiamo cercando! Contattaci 
al 3491262694.

Gli amici della Pro Loco

 lA VIA DellA MeDItAZIONe 
Armonia asd ha il piacere di invitarvi alla conferenza pub-
blica dal titolo: “La Via della Meditazione nella tradizione 
del Buddha. Un viaggio dalla mente concettuale al cuore. 
Una corretta preparazione psicofisica, e la pratica della 
meditazione di consapevolezza favoriscono una positiva 
trasformazione delle emozioni negative liberando amore e 
compassione. Trasformare noi stessi per trasformare il rap-
porto con gli altri e con la società.”
L'incontro sarà tenuto da Carlo Donini. Donini, 50 anni, inizia 
a praticare la meditazione nel 1984 frequentando regolar-
mente il monastero buddhista-tibetano del Lama Tai Situ 
Rinpoce, in India. Dal 2000 pratica hatayoga e pranayama 
secondo la tradizione di Swami Ramdev Maharaj. Dal 2006 
al 2009 svolge in India il tradizionale ritiro di clausura di 
3 anni secondo la scuola tibetana Karma-Kagyu sotto la 

guida del Lama Ringu Tulku Rinpoce. Dal 2010 è responsa-
bile dei gruppi di meditazione DHARMAKARUNA e di yoga 
YOGAKARUNA. L'ingresso è libero ed aperto al pubblico e 
si terrà Venerdì 30 Marzo 2012  alle ore 20,45 presso l’au-
ditorium delle scuole Medie di Via Alfieri, 3 a Sovizzo. Per 
informazioni visitate il sito www.armonia-asd.com -  email:  
armonia.asd1@gmail.com

 I BONZI (DI FeRNANDO) 
In un monastero del Tibet i Bonzi trascorrono la vita in 
meditazione, nella contemplazione della natura, nella pre-
ghiera. Una volta al giorno si riuniscono nel refettorio per 
consumare in silenzio una scodella di zuppa di riso; poi il 
tempo riprende come prima, scandito dal cigolio delle ruote 
a vento che fanno girare incessantemente i lunghi nastri di 
seta su cui sono ricamate le preghiere. Un giorno, durante 
il sobrio desinare, un monaco posa la scodella sul basso 
tavolino, si guarda intorno con aria solenne e dice: “Secondo 
me questa minestra è troppo sciapa.” Stupore generale: i 
monaci si guardano l'un l'altro, alzate di sopraccigli, perfino 
qualche mormorio. Poi la vita riprende come prima, passano 
i giorni, le stagioni, cade la neve, torna il sole, monaci anziani 
muoiono, arriva qualche novizio..... (continua)

Un saluto, un abbraccio, Santa Messa nel la chiesa parroc-
chiale di Sovizzo in Piano in suffragio dei coetanei che ci 
hanno già lasciato,  partenza per un incontro conviviale dei 
coscritti, con amici e parenti, presso un ristorante tipico, 
specialità pesce. È questo il pro gramma della Festa del 72° 
compleanno della Classe ‘40. Una festa che ricorda molto 
da vicino la sagra di una volta, è l'equivalente di una festa 
del ritorno di 50-60 anni fa. In fatti il figlio che si era sposato 
ed era an dato a vivere fuori paese, il parente che era emi-
grato nelle grandi città come Torino e  Milano in cerca di 
un lavoro, chi era fuori dalla casa paterna, per la sagra del 
Pa trono del paese quasi tutti ritornavano a casa. La nostra è 
una festa molto simi le alla sagra paesana: chi abitualmente 
vive lontano dal paese natio vi ritorna per stare una giorna-
ta insieme ai suoi coetanei e tuffarsi con loro nel profondo 
e dolce mare dei ricordi, e per la gioia di stare con gli amici 
di un tempo. E così ci incontriamo per festeggiare il nostro 
lon tano anno di nascita, lasciarci trasporta re dall'onda 
delle emozioni fino ai ricordi dell'infanzia, facendo passare 
in secondo piano gli anni dell'innamoramento, del matri-
monio, dei figli e del lavoro e poi del pensionamento.
Nessuno ha voglia di ricordare tutti i sa crifici fatti per tirar 
su la famiglia, per superare le difficoltà che giorno dopo 
giorno, la vita ci metteva davanti. Oggi riscopriamo solo 
una fetta del nostro passato, quella più primitiva, più 
felice, anche se vissuta in un periodo in cui la povertà era 
straripante: non avevamo nulla, solo una grande voglia di 
vivere e di essere felici.
Il tempo trascorso, dalla fine della secon da guerra mon-
diale fino ad oggi è di poco più di una sessantina di anni. 
Quanti cambiamenti che ognuno di noi ha contribuito ad 
introdurre nel sistema di vita e di valori che erano rimasti 
im mutati ed immutabili per secoli. L'arrivo nelle nostre 
case degli elettrodo mestici, la diffusione dell'auto, la tv, i 
supermercati, il computer, hanno operato una rivoluzione 
così radicale da farci oggi apparire il mondo della nostra 
infanzia, come incomprensibile, appartenente ad un altro 
pianeta. Eppure è da quel mon do che noi veniamo ed oggi 
vi ritorniamo con la memoria e facciamo riaffiorare uno 
ad uno i ricordi più lontani. È un altro piccolo anello che ci 
aiuta a saldare il pre sente con il passato, nella riscoperta di 
un aspetto dolce-amaro delle nostre radi ci. 
Eravamo poveri, se paragoniamo all’oggi il modo di vivere 
di allora, ma non ci pesava. Non conoscevamo il riscal-
damento se non nelle stalle, giocavamo con una palla di 
stracci, ci illuminavamo col “canfin” camminavamo con 
le “sgiavare” ma non eravamo invidiosi, ci bastava stare 
insieme. Ognuno di noi si accontentava di poco ma di quel 
poco conserva ancora il sapore che gli ricorda "la meglio" 
età. Pane, bur ro e zucchero, per esempio, che fino agli 
anni Sessanta addolcirono la bocca di un'Italia povera ma 
bella. E, quando mangiamo fuori casa, ci viene spontaneo 
fare confronti e collegare gli aromi e i sapori dei cibi al 

ricordo della vecchia casa e, in particola re, ai profumi della 
cucina. Fanno parte della nostra storia individuale. Fra una 
portata e l'altra, preceduto dal ripetitivo "Te ricordito...?", 
raccontiamo qualche fatto del nostro passato più lontano. 
E ridiamo spensierati e liberi delle nostre birichina te di 
allora, confrontandole magari con quelle dei nostri odierni 
nipotini. Loro sì che sono svegli ed emancipati! E non 
solo. Ci incuriosiscono anche le nuove attività del dopo-
pensionamento, sapere come ognuno di noi si reinventa 
giorno per giorno un lavoro un hobby o un gra devole pas-
satempo. Le scoperte sono me ravigliose perché rimaniamo 
sbalorditi dell'iniziativa personale, coniugata all'in gegno, 
alla voglia di fare, di rendersi utili e di imparare sempre cose 
nuove. Molti sono nonni affettuosi, pazienti, compren sivi 
con i nipoti, ma soprattutto, sono un prezioso punto di 
riferimento per tutta la famiglia.
Nessuno parla di vecchi o anziani, ci sen tiamo ancora nel 
fiore degli anni! Siamo un gruppo di persone diverse per 
percorsi culturali e professionali, ma molto simi li per i 
valori che ci hanno guidato pas so dopo passo lungo l'erto 
cammino delle vita. Il meccanico, il poliziotto, l'operaio, 
l’agricoltore, l'impiegato, l'imprenditore, l'insegnante, la 
ricamatrice, la casalinga, si guardano negli occhi e rico-
struiscono fatti, personaggi, usanze, sapori, odori e colori 
della loro vita che la scia del tempo aveva portato con sé. 
Sì, certo, a guardarci bene, ci rendiamo conto che il tempo 
è implacabile: c'è chi ha messo su un po' di pancia, chi ha 
perso qualche capello o è diventato bianco,  qualche altro è 
dovuto ricorrere ad un restauro,  le signore hanno qual che 
rughetta, portano lenti da vista, ma in questi 72 anni non 
sono cambiati lo spirito, l'amicizia, la voglia di ritrovarsi 
ogni volta che lo si desidera e per questo la nostra classe 
è invidiata, perché la maggior parte di noi, i meno lontani, 
con un semplice tam-tam riescono ancora a ritrovarsi per 
una gita od un incontro conviviale. Credetemi, la nostra 
gioia è soprattutto ritrovarci assieme, anche a 72 anni con 
la voglia di ripeterlo ancora per molti altri. Questi sono i 
sentimenti che questa giornata ci ha suscitato. E per chiu-
dere in bellezza, fiori per le signore. W la classe del 1940!

Gli amici del 1940

 RItROVARsI A 72 ANNI 
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